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Spett.le Cliente

OGGETTO: obblighi del fornitore di imballaggi in materia di conformità dell’imballaggio in base al Regolamento (UE) 2025/40 (PPWR) 

Per quanto in oggetto riportiamo qui di seguito, in estrema sintesi, i punti salienti circa il Regolamento (UE) 2025/40 (PPWR). Sempre di seguito, da pag. 2, trovate però anche un approfondimento del tema predisposto assieme alla ns. associazione di categoria FIRI (Federazione Italiana Rigeneratori Imballaggi).

Circa il PPWR, i soggetti che nella vecchia disciplina erano definiti generalmente “utilizzatori” (in pratica, chi “riempie” gli imballaggi) divengono, in molti casi, “fabbricanti” degli imballaggi che loro stessi “riempiono” e commercializzano “pieni” a proprio nome o marchio.

1. Gli attuali “produttori” di imballaggi (vuoti), tra cui quindi anche le Imprese come la nostra che rigenerano e reimmettono sul mercato imballaggi vuoti, sono considerati dal PPWR “fornitori” di imballaggi.

2. Gli obblighi relativi alla conformità degli imballaggi ai requisiti di sostenibilità e di etichettatura previsti dal PPWR gravano, in buona parte, sui “fabbricanti” degli stessi; quindi sulle imprese che “riempiono” gli imballaggi e li immettono sul mercato a proprio nome e marchio.

3. Anche relativamente agli imballaggi per il trasporto che recano il nome o il marchio del soggetto che li “riempie” e/o che comunque li immette sul mercato con proprio nome o marchio, quest’ultimo è considerato “fabbricante” e, di conseguenza, è lui il soggetto responsabile di predisporre ed emettere la dichiarazione di conformità relativamente a tutti i requisiti per i quali il PPWR la richiede.

4. I “fornitori di imballaggio” devono mettere a disposizione dei “fabbricanti” tutte le informazioni e la documentazione necessarie affinché il “fabbricante” stesso possa dimostrare la conformità degli imballaggi e dei materiali di imballaggio al Regolamento.

5. La nostra Impresa, pertanto assicura sin da ora la propria disponibilità a fornire le informazioni e la documentazione necessaria ai fabbricanti. Non potrà tuttavia fornire la dichiarazione di conformità o la documentazione tecnica di supporto alla stessa prevista dall’Allegato VII del PPWR, poiché questi documenti rientrano nelle competenze e nelle responsabilità del fabbricante.

Rinviando al documento di approfondimento di seguito e ribadendo la nostra piena disponibilità rispetto agli adempimenti di nostra pertinenza, siamo disponibili ad offrirvi supporto per le attività di vostra competenza.

DICHIARAZIONE DEL FORNITORE

ai sensi dell'Art. 16 – Regolamento (UE) 2025/40 (PPWR)
CISTERNETTE MULTIMATERIALI-FUSTI IN PLASTICA RIGENERATI

Data di emissione: luglio 2026 (Rev. 02)
1. Identificazione del fornitore

	Ragione sociale
	SCUTARO VINCENZO & FIGLIO SRL

	Sede legale
	VIA NUOVA FRANCESCA, 15 – 56029 S. CROCE S/A (PI)

	Unità produttive
	VIA NUOVA FRANCESCA, 15 – 56029 S. CROCE S/A (PI)

VIA TEZZE DI CEREDA, 22 – 36073 CORNEDO V.NO (VI)

	Attività
	Ricondizionamento di imballaggi riutilizzabili

	Ruolo ai sensi del PPWR
	Fornitore (Art. 16, Reg. UE 2025/40)

	Responsabile dichiarazione
	SIG. DONATO SCUTARO

	Contatto
	+390571297533


2. Oggetto della dichiarazione

PREMESSO CHE
Gli imballaggi oggetto della presente dichiarazione, sulla base delle informazioni e della documentazione disponibili alla data della stessa, risultano prodotti all’interno dell’Unione europea oppure, qualora prodptti in Paesi terzi, il Fornitore ritiene ragionevolmente che siano stati regolarmente importati e immessi sul mercato dell’Unione europea nel rispetto dei requisiti in precedenza previsti dalla Direttiva 94/62/CE (per esempio limiti di concentrazione dei metalli pesanti) e, se immessi sul mercato recentemente, in conformità alle prescrizioni del Regolamento (UE) 2025/40 relativo agli imballaggi e ai rifiuti di imballaggio (PPWR), applicabili alla specifica tipologia di imballaggio.

Le operazioni di preparazione per il riutilizzo effettuate dal Fornitore sono finalizzate esclusivamente al ripristino delle condizioni di funzionalità e di idoneità degli imballaggi e non comportano modifiche strutturali, dimensionali o progettuali delle relative componenti, né alterazioni delle loro caratteristiche essenziali, sebbene in alcuni casi alcuni componenti ritenuti inadatti allo scopo possano essere stati sostituiti con altri, nuovi o ricondizionati,  pienamente conformi alle prescrizioni del regolamento citato. 

La presente dichiarazione è rilasciata dall’azienda Scutaro Vincenzo & Figlio s.r.l. in qualità di fornitore di imballaggi riutilizzabili-ricondizionati fusti in plastica, ferro e cisternette multimateriale ai sensi dell'Art. 16 del Regolamento (UE) 2025/40 (PPWR – Packaging and Packaging Waste Regulation), allo scopo di fornire al cliente (Fabbricante) le informazioni tecniche necessarie per consentirgli di dimostrare la conformità degli imballaggi ricevuti alle prescrizioni del regolamento e di redigere la propria Dichiarazione di Conformità UE ai sensi dell'Allegato VIII del PPWR.

La dichiarazione si riferisce alla fornitura di imballaggi riutilizzabili-ricondizionati dall’azienda Scutaro Vincenzo & Figlio s.r.l (fusti in plastica, ferro e cisternette multimateriali) per applicazioni non food contact e ha validità a partire dal 12 agosto 2026, data di applicazione del Regolamento (UE) 2025/40. L’azienda Scutaro Vincenzo & Figlio s.r.l. è comunque in grado di fornire imballaggi nuovi o semi-nuovi adatti all’uso alimentare e conformi al Regolamento (UE) 2025/40 (PPWR – Packaging and Packaging Waste Regulation) che entrerà in vigore il 12 agosto 2026.
3. Dichiarazioni di conformità

L’Azienda Scutaro Vincenzo & Figlio s.r.l dichiara, sulla base delle informazioni e della documentazione disponibili alla data di elaborazione del presente documento, che gli imballaggi riutilizzabili-ricondizionati forniti (fusti in plastica in HDPE, fusti ferro e cisternette/IBC da 640 e 1000lt) sono conformi alle seguenti prescrizioni del Regolamento (UE) 2025/40, secondo lo stato di applicabilità di ciascun obbligo:

	Articolo PPWR
	Prescrizione
	Stato

	Art. 5
	Sostanze negli imballaggi – Metalli pesanti (Pb, Cd, Hg, Cr 

VI)
	CONFORME

	Art. 5 (4)
	Sostanze negli imballaggi – PFAS (applicabilità: food contact)
	N/A – NON FOOD CONTACT PER GLI IMBALLAGGI COMPLETAMENTE RIGENERATI

	Art. 5 (4)
	Sostanze negli imballaggi – PFAS (applicabilità: food contact)
	CONFORME qualora abbiate fatto richiesta di imballaggi FOOD nuovi o semi-nuovi

	Art. 6
	Riciclabilità dell'imballaggio
	RICICLABILE
 – OBBLIGO FORMALE DAL 2030

	Art. 7
	Contenuto di materiale riciclato negli imballaggi in plastica
	OBBLIGO FORMALE DAL 2030


	Articolo PPWR
	Prescrizione
	Stato

	REACH
	Assenza di sostanze SVHC (Reg. CE 1907/2006) > 0,1% p/p
	CONFORME


	Art. 10
	Riduzione al minimo degli imballaggi
	CONFORME

	Art. 11
	Riutilizzabilità
	CONFORME


3.1 Art. 5 – Sostanze negli imballaggi (metalli pesanti)
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L’azienda Scutaro Vincenzo & Figlio s.r.l dichiara, sulla base delle informazioni fornite alla data odierna dai produttori iniziali di imballaggi nuovi, che gli imballaggi riutilizzabili-ricondizionati (fusti in plastica in HDPE e cisternette da 640 a 1000lt di capacità) rispettano il limite previsto dall'Art. 5 del Regolamento (UE) 2025/40 in merito alla concentrazione di metalli pesanti. In particolare, si attesta che la somma delle concentrazioni di piombo (Pb), cadmio (Cd), mercurio (Hg) e cromo esavalente (Cr VI), presenti negli imballaggi, compresi i componenti degli imballaggi, non supera il limite di 100 mg/kg (100 ppm), conformemente a quanto stabilito dall'Art. 5, par. 2, del Regolamento (UE) 2025/40 e, in precedenza, dalla Direttiva 94/62/CE.
La presente dichiarazione è basata sulle informazioni e le dichiarazioni ricevute dai fornitori di imballaggi nuovi e sulle valutazioni effettuate allo scopo di adempiere alle prescrizioni dell’autorizzazione rilasciata all’impresa che ha effettuato il ricondizionamento degli imballaggi riutilizzabili.

3.2 Art. 5 (4) – PFAS (sostanze per- e polifluoroalchiliche)
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La presente dichiarazione riguarda esclusivamente imballaggi destinati ad applicazioni non food contact. L'Art. 5 (4) del Regolamento (UE) 2025/40, relativo al divieto di utilizzo intenzionale di PFAS negli imballaggi a contatto con alimenti, farmaci e cosmetici, non è pertanto applicabile alla fornitura oggetto del presente documento.

Per imballaggi destinati al contatto diretto con prodotti alimentari, farmaceutici o cosmetici, è necessario richiedere una dichiarazione integrativa specifica che includa la documentazione relativa all'assenza di PFAS, con efficacia a decorrere dal 12 agosto 2026.

Siamo in grado di fornire anche imballaggi nuovi e semi-nuovi (ad esempio le cisternette re-imbottigliate con otre in plastica nuova ad uso alimentare
) adatti al contatto con prodotti alimentari, con relative altre documentazioni ai sensi dell'Art. 16 – Regolamento (UE) 2025/40 (PPWR).
3.3 Art. 6 – Riciclabilità
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Gli imballaggi riutilizzabili-ricondizionati (fusti in plastica HDPE e cisternette/IBC da 640 a 1000lt di capacità) forniti dall’azienda Scutaro Vincenzo & Figlio s.r.l. sono progettati per il riciclo e idonei al riciclo.

Elementi a supporto della riciclabilità:
· L’imballaggio è composto da (in base alle abbreviazioni D.Lgs. del 3 settembre 2020 n. 116) dai seguenti materiali a seconda della tipologia di imballaggio per i fusti in plastica, cisternette e fusti ferro in HDPE, PP, FE, FOR, PLASTICA, LDPE. Tutti materiali riciclabili ed effettivamente riciclati su scala industriale in tutta l'Unione Europea.

· Gli imballaggi riutilizzabili-ricondizionati rientrano nelle categorie di imballaggio per le quali sono attivi in tutta l'Unione Europea consolidati sistemi di riciclo al termine del periodo di vita utile.

· Le vernici e i componenti impiegati sono selezionati in modo da non compromettere la riciclabilità degli imballaggi (fusti in ferro), conformemente ai criteri tecnici di riferimento.

NB: l'obbligo formale di riciclabilità dell'Art. 6 (progettazione per il riciclo e classi di prestazione A, B, C dell'Allegato II) si applica a decorrere dal 1° gennaio 2030 – ovvero 24 mesi dopo l'entrata in vigore dei relativi atti delegati, qualora adottati dopo il 1° gennaio 2028. 

Considerato che la Commissione Europea deve adottare entro il 1° gennaio 2028 gli atti delegati che definiranno i criteri di progettazione per il riciclo e le classi di prestazione di riciclabilità, la presente dichiarazione sarà aggiornata con l’indicazione della classe di riciclabilità non appena tali atti diverranno efficaci

Si precisa inoltre che l'obbligo di etichettatura armonizzata sulla riciclabilità e sullo smaltimento (Art. 12) costituisce un adempimento distinto, applicabile a decorrere dal 12 agosto 2028.

3.4 Art. 7 – Contenuto di materiale riciclato negli imballaggi di plastica
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L'Art. 7 del Regolamento (UE) 2025/40 stabilisce obiettivi obbligatori di contenuto di materiale riciclato minimo per gli imballaggi in plastica applicabili dal 1° gennaio 2030 o tre anni dopo la data di entrata in vigore dell’atto di esecuzione di cui al paragrafo 8 del citato articolo 7 del Regolamento, se posteriore.
Si precisa che tale chiarimento non pregiudica eventuali dichiarazioni volontarie sul contenuto riciclato che l’azienda Scutaro Vincenzo & Figlio s.r.l. potrà rilasciare su richiesta del cliente.

3.5 REACH – Assenza di sostanze SVHC (Reg. CE 1907/2006)
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L’azienda Scutaro Vincenzo & Figlio s.r.l. dichiara che gli imballaggi riutilizzabili ricondizionati (fusti in plastica, fusti ferro e cisternette in multimateriale) forniti non contengono sostanze estremamente preoccupanti (SVHC – Substances of Very High Concern) in concentrazioni superiori allo 0,1% in peso (p/p), ai sensi dell’Art. 59 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH). Tale dichiarazione è basata sulle informazioni e le dichiarazioni ricevute dai fornitori di materie prime, imballaggi nuovi, materiali e componenti e sulle valutazioni effettuate allo scopo di adempiere alle prescrizioni dell’autorizzazione in possesso dell’impresa che ha effettuato il ricondizionamento degli imballaggi riutilizzabili.

L’azienda Scutaro Vincenzo & Figlio s.r.l. si impegna ad aggiornare la presente dichiarazione in caso di variazioni nell’elenco delle sostanze SVHC pubblicato dall’ECHA o di modifiche nella composizione dei materiali impiegati.

3.6 Art. 10 – Riduzione al minimo degli imballaggi
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L’azienda Scutaro Vincenzo & Figlio s.r.l. dichiara che gli imballaggi riutilizzabili ricondizionati forniti sono progettati nel rispetto del principio di riduzione al minimo sancito dall’Art. 10 del Regolamento (UE) 2025/40, e in particolare che: 

· Il peso e il volume dell'imballaggio sono ridotti al minimo necessario per garantire le funzioni di contenimento, protezione, movimentazione e informazione del prodotto.

· La scelta della tipologia di materiale utilizzato per la fabbricazione è effettuata in funzione dei requisiti tecnici e logistici richiesti, evitando l'impiego di materiale in eccesso. 

· Le soluzioni progettuali adottate sono ottimizzate per minimizzare lo spazio vuoto all'interno dell'imballaggio, compatibilmente con i requisiti di sicurezza e di protezione del prodotto.

Nota: le metodologie di calcolo quantitative per la dimostrazione della minimizzazione (es. percentuale di spazio vuoto) saranno definite da atti delegati della Commissione Europea. La presente dichiarazione sarà aggiornata alla pubblicazione dei criteri applicativi.

3.7 Art. 11 – Imballaggi riutilizzabili
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Gli imballaggi forniti sono imballaggi riutilizzabili.

Uno degli aspetti più rilevanti del Regolamento è costituito dagli obiettivi di riutilizzo nell’ambito di un “sistema di riutilizzo” (art. 27) degli imballaggi per il trasporto o imballaggi per la vendita usati per il trasporto di prodotti (art. 29, paragrafi 1, 2, 3 e 4), anche per prodotti distribuiti attraverso il commercio elettronico, nel territorio dell’Unione, sotto forma di pallet, scatole di plastica pieghevoli, scatole, vassoi, casse di plastica, contenitori intermedi per il trasporto alla rinfusa, secchi, fusti e taniche di qualsiasi dimensione e materiale, compresi i formati flessibili o involucri di pallet o cinghie per la stabilizzazione e la protezione dei prodotti posti su pallet durante il trasporto.

Gli obiettivi di riutilizzo che devono essere raggiunti dal 1° gennaio 2030 sono molto impegnativi e raggiungono, in alcuni casi, il 100% degli imballaggi per il trasporto o per il trasporto utilizzati per la vendita. Per questo motivo è opportuno aderire tempestivamente a un sistema organizzato che garantisca il riutilizzo degli imballaggi e orientare le politiche d’acquisto aziendali verso imballaggi effettivamente riutilizzabili e con caratteristiche tali da renderne possibile il ricondizionamento.
La Federazione Italiana Rigeneratori imballaggi, associazione alla quale l’azienda Scutaro Vincenzo & Figlio s.r.l. aderisce, sta costituendo un Sistema di riutilizzo conforme al Regolamento imballaggi al quale potranno aderire tutti gli operatori economici che impiegano imballaggi riutilizzabili, nuovi o ricondizionati, delle tipologie in precedenza indicate.

4. Composizione dei materiali

A titolo informativo, si fornisce di seguito la composizione tipica degli imballaggi riutilizzabili ricondizionati:

	Componente
	Peso (tipico)
	Note (materiale principale)

	Cisternetta 1000lt pallet legno
	61kg (22kg acciaio, 23 kg legno, 16 kg plastica HDPE
)
	Acciaio, legno e plastica HDPE

	Cisternetta 1000lt pallet ferro
	58kg (42kg acciaio, 16kg plastica HDPE)
	Acciaio e plastica HDPE

	Cisternetta 1000lt pallet plastica
	56,5kg (21,5 acciaio, 35kg plastica HDPE)
	Acciaio e plastica HDPE

	Cisternetta 640lt pallet plastica
	48kg (8kg plastica, 20kg acciaio, 20kg plastica HDPE)
	Acciaio e plastica HDPE

	Fusti in plastica 30lt
	1,626kg
	Plastica HDPE

	Fusti in plastica 60lt
	2,650kg
	Plastica HDPE

	Fusti in plastica 120lt
	4,621kg
	Plastica HDPE

	Fusti in plastica 220lt
	8,8kg
	Plastica HDPE

	Fusti in ferro 220lt
	16kg
	Acciaio


NOTA – Applicabilità: imballaggi non food contact

La presente dichiarazione si applica esclusivamente agli imballaggi destinati ad applicazioni non food contact. Per imballaggi destinati al contatto diretto con prodotti alimentari, farmaceutici o cosmetici, è necessario richiedere una dichiarazione integrativa specifica che includa la documentazione relativa all'assenza di PFAS ai sensi dell'Art. 5, par. 4, del Regolamento (UE) 2025/40, con efficacia a decorrere dal 12 agosto 2026.

5. Firma e validità

La presente dichiarazione è rilasciata in buona fede sulla base delle informazioni disponibili, delle dichiarazioni ricevute dai fornitori degli imballaggi nuovi, dei componenti e dei materiali utilizzati oltre e sulle valutazioni effettuate allo scopo di adempiere alle prescrizioni dell’autorizzazione in possesso dell’impresa che ha effettuato il ricondizionamento degli imballaggi riutilizzabili.

L’azienda Scutaro Vincenzo & Figlio s.r.l. si impegna ad aggiornare il presente documento in caso di variazioni rilevanti nella composizione dei materiali o al sopraggiungere di nuovi obblighi normativi derivanti dagli atti di esecuzione e dagli atti delegati del Regolamento (UE) 2025/40.

Santa Croce sull’Arno, lì 29 luglio 2026
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� La riciclabilità degli imballaggi in HDPE non può sempre essere garantita in caso di contatto con determinati prodotti o sostanze pericolosi.


� Applicabile esclusivamente agli imballaggi in plastica.


� Sulla base delle valutazioni effettuate allo scopo di adempiere alle prescrizioni dell’autorizzazione rilasciata all’impresa che ha effettuato il ricondizionamento degli imballaggi riutilizzabili.


� Nelle cisternette re-imbottigliate con otre in plastica nuova ad uso alimentare, l’imballaggio esterno non va a contatto diretto col prodotto alimentare.


� Nelle cisterette re-imbottigliate, circa il peso della sola otre in plastica nuova, fare riferimento alla scheda tecnica specifica dell’otre nuova. NB: il Contributo Ambientale Conai, a prescindere dal peso riportato sulla scheda tecnica dell’otre nuova, viene sempre comunque calcolato sui 16kg come da tabella di cui sopra. I 16kg rappresentato appunto l’unico standard decretato da Conai per la componente otre di una cisternetta multimateriale completamente rigenerata o  re-imbottigliata con una otre in plastica nuova.





Il contenuto di questo messaggio è rivolto esclusivamente alle persone a cui il presente è stato spedito e può contenere informazioni riservate o coperte da segreto. Sono vietati la riproduzione, la comunicazione (inoltro) e la diffusione di questo messaggio in mancanza di espressa autorizzazione del mittente. Se avete ricevuto il presente messaggio per errore o comunque non ne siete il destinatario non potete utilizzarlo in alcun modo e Vi invitiamo cortesemente a contattarci immediatamente ai recapitati sopra riportati.


